
Un’immagine del Gennargentu

◗ NUORO

Non usa la parola “parco”, sot-
tolinea che non vuole vincoli
ma non torna indietro nono-
stante il fuoco di sbarramento
che si è subito alzato: secondo
la Confindustria nuorese, l’am-
biente del Gennargentu è una
delle vere carte da giocare in
chiave sviluppo in un territo-
rio che sta vivendo una crisi
gravissima, con «dati da brivi-
do».

«Per il Gennargentu – dice
Massimiliano Meloni, presi-
dente della sezione turismo
dell’associazione degli indu-
striali – serve un progetto da
condividere e costruire dal
basso con le comunità locali».
Meloni risponde, senza citar-
le, alle critiche che sono arriva-
te negli ultimi giorni da qual-
cuno dei gruppi che a suo tem-
po hanno fatto fuoco e fiam-
me per affondare il parco del
Gennargentu e mantenere lo
status quo.

Meloni dice che Confindu-

stria non vuole la restaurazio-
ne del parco nazionale del
Gennargentu. Ma – chiarisce –
«da imprenditori innamorati
del nostro territorio guardia-
mo avanti e proponiamo - par-
tendo da un ambiente unico
nel Mediterraneo - un model-
lo in grado di promuovere in
tutto il mondo le nostre eccel-
lenze enogastronomiche, arti-
gianali, culturali, ambientali e
turistiche attraverso un mar-
chio territoriale unico, che rap-
presenti il vero valore aggiun-
to delle nostre produzioni. Il
tutto con l’obiettivo di far co-
noscere il nostro territorio e i
nostri prodotti in un mercato
globale e sempre più competi-
tivo». Ancora: «Non vogliamo
un parco di vincoli ma pensia-
mo a un’area protetta che con-
senta di coniugare la tutela e la
valorizzazione della natura al-
lo sviluppo di attività produtti-
ve, soprattutto nel settore
dell’agroalimentare, dell’arti-
gianato tipico e del turismo
ambientale. Una formula che

permetta alla montagna di far-
si il motore di sviluppo
dell’economia, basata su pro-
duzioni locali di qualità. Una
formula da condividere con le
popolazioni locali mantenen-
do intatta la potestà dei Comu-
ni. Pensiamo a un modello di
sviluppo turistico basato sul
binomio cultura-ambiente, in
grado di attrarre finanziamen-
ti per i centri storici e dare par-
ziali risposte anche all'edilizia,
settore in piena crisi».

Confindustria sa che l’aria è
cambiata, che la crisi spinge
tutti alla ricerca di nuovi sboc-
chi. Meloni ricorda ad esem-
pio che Dorgali ha chiesto
l’istituzione dell’area marina
protetta. Il modello di svilup-
po ambientale, su cui fondare
la costituzione di un marchio
d’area – aggiunge – «rappre-
senta il modo migliore per pro-
muovere il valore di una natu-
ra sapientemente preservata,
rendendola accessibile ai tanti
che ne sono attratti, e per adot-
tare una strategia di crescita

economica che sappia tramu-
tare il patrimonio naturale e
paesaggistico in un’occasione
di sviluppo coerente e duratu-
ro per le popolazioni locali, in-
vertendo l’attuale tendenza al
degrado socio-economico».

Anche perché il presente fa
paura: «Confindustria – con-
clude Meloni – denuncia da
due anni lo stato comatoso

delle zone interne che negli ul-
timi 5 anni hanno perso 6mila
abitanti (un intero paese). I da-
ti sono da brivido: 20% di di-
soccupazione, 40% di disoccu-
pazione giovanile, 15% di di-
spersione scolastica, 17mila
euro di reddito annuo medio
pro-capite». Nel Gennargentu
senza parco non c’è molto da
difendere (a.se.)

di Antonio Bassu
◗ NUORO

Sale la preoccupazione degli
allevatori per il crescendo del
morbo della “lingua blu”. La
Confederazione italiana agri-
coltori della provincia di Nuo-
ro-Ogliastra segnala l’allarme
soprattutto nelle zone di Ora-
ni e Ottana. Il presidente della
Cia nuorese Salvatore Bussu è
pronto a fornire i dati sul feno-
meno e sulle aziende colpite
direttamente, invitando gli en-
ti preposti alla collaborazione
per affrontare insieme l’emer-
genza. «Il servizio veterinario
— sottolinea Bussu — sta
provvedendo alla profilassi,
mentre la Cia ritiene che sia

necessario un coordinamento
tra le unità di crisi dell’Azien-
da sanitaria locale, il servizio
veterinario e le associazioni di
categoria, per predisporre con
urgenza tutte le azioni di profi-
lassi necessarie per limitare i
danni e sostenere le aziende
agricole interessate dal proble-
ma. Sarà altresì necessario
procedere all’individuazione
dei siero-tipi perché gli inter-
venti siano mirati ed efficaci,
nonché per monitorare il terri-
torio. Sembra infatti che an-
che nelle aree collinari, in pas-
sato poco coinvolte dal virus,
siano stati registrati dei casi di
lingua blu. Il che fa ipotizzare
una possibile mutazione del
virus. Cosa che necessaria-

mente — conclude il presiden-
te nuorese della Confederazio-
ne agricoltori Salvatore Bussu
— bisogna ancora accertare».

La Cia, a questo punto, pro-
pone un’azione coordinata de-
gli assessorati alla salute e
all’agricoltura, soprattutto per
mettere in campo azioni in
grado di tutelare il patrimonio
zootecnico e le filiere produtti-
ve ed economiche ad esse col-
legate. Soprattutto perché po-
trebbero esserci contraccolpi
nelle produzioni certificate. È
il caso dei formaggi pecorini e
degli agnelli, nonché dei pro-
blemi legati alla movimenta-
zione dei bovini, alla malattia
e a vaccini che in passato han-
no portato a un aumento degli

aborti e a problemi inerenti al-
la lattazione.

Per la Confederazione agri-
coltori è importante che ven-
ga garantito agli allevatori un
adeguato indennizzo in caso
di morte di capi di bestiame.
Oltre a una indicazione chiara
in merito allo smaltimento
delle carcasse degli animali,
per evitare il pericolo che pos-
sano essere abbandonate nel-
le campagne, creando ulterio-
ri problemi sanitario e am-
bientale.

A questo punto la Cia barba-
ricina propone di attivare rapi-
damente un gruppo di azione
che veda in prima linea le as-
sociazioni della categoria agri-
cola, gli assessorati alla salute,
dell’agricoltura e dell’ambien-
te, delle unità di crisi e del ser-
vizio veterinario, in modo da
affrontare tempestivamente
tutte le problematiche ineren-
ti alla salute del bestiame e il
sostegno alle aziende.

La Cia nuorese rilancia l’allarme lingua blu
Sale la preoccupazione per la diffusione del morbo animale. Bussu: «Serve un coordinamento»

la scuola dei supertecnici

L’Amaldi si spinge oltre Macomer
Interesse tra i diplomati del Nuorese in vista del nuovo biennio

◗ IRGOLI

Si è conclusa domenica a Irgoli
la tredicesima edizione del tor-
neo “Dorimannu” di tennis con
formula a rodeo, un appunta-
mento classico per gli apassio-
nati. Dopo due bellissime semi-
finali lottate sino all’ultimo
punto tra Giovanni Moro di Bo-
no e Daniele Manca di Sassari, e
tra Luciano Loddo, tesserato a
Irgoli ma di Orosei, e l’esperto
Antonio Simula di Nuoro, alle
20.30 in notturna si è svolta la fi-
nalissima tra Moro e Simula
(nelle foto con il presidente Det-
tori). Dopo un match combatut-

tissimo ha avuto la meglio Gio-
vanni Moro, istruttore della
scuola tennis del Circolo di Irgo-
li (349 8427516). Per quanto ri-

guarda gli spareggi salvezza per
la D2 regionale la squadra del
capitano Natalino Flore aspetta
il sorteggio degli avversari.

tennis

Moro vince il torneo Dorimannu
Il nuorese Antonio Simula sconfitto nella combattuta finale

Confindustria insiste:
«Il Gennargentu
può darci sviluppo»
Meloni (Turismo) risponde alle critiche degli antiparco
«Niente vincoli ma bisogna costruire un progetto»

La politica, di questi tempi, si fa
anche su internet ma il sindaco
Sandro Bianchi fa un passo
indietro: non scriverà più cose
di amministrazione comunale
su Facebook, che d’ora in
avanti riserverà a fatti
personali (musica, cinema
ecc.). Lo ha annunciato su Fb
qualche giorno fa aprendo la
solita discussione tra
favorevoli e contrari. «Oggi – ha
scritto Bianchi – finisce
l’esperimento di questa pagina
che per tre anni mi è servita a
raccontare, almeno un po', il
palazzo: le cose fatte, da fare,
le difficoltà. Una buona
esperienza che peraltro quando
è nata era nuova fra i sindaci e
le amministrazioni della nostra
Regione e che con un po'
d’orgoglio devo dire, ha fatto
scuola. Molti mi hanno fatto
sentire un sincero sostegno e li
ringrazio, altri dovrebbero
ringraziare me per avergli
concesso una pagina... per dire
qualcosa, qualsiasi cosa».

Bianchi: addio Fb,
mai più politica
solo fatti personali

Una pecora colpita dal morbo della lingua blu

◗ NUORO

L’Istituto tecnico superiore per
l’approvvigionamento energe-
tico e la costruzione di impianti
suscita interesse anche fra gli
studenti del Nuorese. In molti
si sono rivolti alla segreteria
della Fondazione “Amaldi” alla
quale fa capo l’istituto per ave-
re informazioni sulle iscrizioni,
il tipo di formazione e gli sboc-
chi occupazionali.

Sta intanto per concludersi il
primo corso della scuola speri-
mentale ad alta specializzazio-
ne tecnologica nata per rispon-
dere alla domanda di nuove

competenze tecniche e tecno-
logiche delle imprese. Era ini-
ziato alla fine del 2011. In au-
tunno saranno consegnati i di-
plomi. Il 30 agosto scadrà inve-
ce il termine per iscriversi alla
selezione dei 25 diplomati che
parteciperanno al prossimo bi-
ennio formativo 2013-2015 che
inizierà nel mese di ottobre.
Col nuovo corso arriva una no-
vità. Per evitare di inflazionare
il mercato con un’unica specia-
lizzazione, quella di supertecni-
ci dell’efficienza energetica, la
formazione sarà diversificata.
Il nuovo corso formerà manu-
tentori, molto richiesti dalle

aziende anche in Sardegna.
Ma c’è anche un’altra novità

annunciata nei giorni scorsi dal
presidente della fondazione,
Raffaele Franzese. Si sta infatti
cercando di ottenere un nuovo
corso, che non sarà un doppio-
ne, ma formerà esperti nella
promozione dell’agroalimenta-
re e dei prodotti sardi, supere-
sperti e conoscitori del marke-
ting in grado di promuovere la
qualità delle produzioni sarde
nelle grandi rassegne interna-
zionali. Chi frequenta l’Its, infi-
ne, dopo il diploma può iscri-
versi al terzo anno della facoltà
di ingegneria. (t.g.t.)

20 Nuoro LA NUOVA SARDEGNA GIOVEDÌ 8 AGOSTO 2013




